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L�innovazione più facile contro
inquinamento e black out:

Combattere gli
sprechi energetici

Durante la scorsa, torrida, estate abbiamo avuto modo di speri-
mentare la fragilità del nostro sistema energetico e l�effetto deva-
stante che i black out, programmati o incidentali, hanno sul
normale svolgimento delle nostre attività. Una lezione dura, ma
che speriamo serva da stimolo alla classe politica italiana, non
tanto per proporre la realizzazione di nuove centrali termoelettriche,
ma piuttosto per adottare strumenti efficaci che promuovano lo
sviluppo delle fonti energetiche alternative e, cosa ancora più
semplice, che impongano limiti severi agli sprechi e alle
inefficienze.
L�edilizia ha un potenziale di risparmio enorme (il settore civile e il
terziario assorbono circa il 40% delle fonti energetiche impiegate
nell�Unione Europea e ne sprecano più del 30%) e facilmente
raggiungibile grazie, anche e soprattutto, alla coibentazione del-
le strutture.
L�adozione obbligatoria di corretti livelli di isolamento è uno degli
obiettivi falliti non solo della Legge 10, ma anche di molti Piani
Energetici Regionali e Comunali che si limitano ad �auspicare�
che le strutture siano coibentate, rifacendosi, per i parametri
costruttivi, agli obblighi fissati dalla Legge 10.
Me se le legislazioni efficaci scarseggiano, fioriscono invece, e
fanno ben sperare, reti e circuiti dove diversi soggetti promuovo-
no la sensibilizzazione degli utenti finali ed offrono agli ammini-
stratori locali il supporto tecnico per la redazione di Piani Regolatori
energeticamente intelligenti.
É, ad esempio, grazie alla collaborazione tra Comune e Rete
Puntoenergia che è stato adottato il nuovo piano regolatore di
Carugate che impone, promuovendo anche una serie di accordi
volontari, livelli di isolamento termico delle strutture adeguati alle
attuali esigenze di risparmio energetico.
Un bell�esempio di sensibilità ambientale che speriamo possa
essere presto seguito da tante altre amministrazioni locali, inte-
ressate, forse più di altri soggetti, alla tutela del territorio.

Paolo Stimamiglio
Presidente ANPE
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Per risparmiare l�Italia sperimenta un nuovo modello:

I titoli di efficienza
energetica

Rita Anni

Le esperienze del passato, dalla scarsa appli-
cazione della vecchia legge 373, alla scelta
politica di non varare i decreti attuativi della
legge 10 relativi ai nuovi co-
efficienti di dispersione degli
involucri edilizi, insegnano
che nel settore delle costru-
zioni le regole energetiche
impositive sono destinate, in
Italia, a fallimento certo.
Assunto questo dato come
immutabile (anche se resta
il disagio, forte, di non com-
prendere perché in Italia non
sia possibile ciò che è già
stato fatto in tanti altri Paesi!) dobbiamo saluta-
re con soddisfazione la recente pubblicazione
(G.U. serie generale n. 234 dell�8 ottobre 2003)
della Delibera n. 103/03 dell�Autorità per l�ener-
gia elettrica e il gas delle �Linee guida per la
preparazione, esecuzione e valutazione dei pro-
getti di cui all�art. 5, comma 1 dei decreti mini-
steriali 24 aprile 2001 e per la definizione dei
criteri e delle modalità per il rilascio dei titolo di
efficienza energetica�.

Il ruolo delle società di distribuzione

L�ambito in cui si collocano le Linee guida è
quello dei Decreti Ministeriali del 24 aprile 2001
(pubblicati sul supplemento ordinario della G.U.

n.117 del 22.5.2001) che obbligano le società
distributrici di energia elettrica e gas che forni-
scono più di 100.000 clienti (circa 30 in tutt�Ita-

lia) ad effettuare interven-
ti finalizzati all�uso efficien-
te dell�energia presso gli
utenti finali.
Il meccanismo attivato dai
decreti (innovativo a livel-
lo mondiale) è piuttosto
complesso: a fronte del-
l�investimento sostenuto,
la Società di distribuzione
ottiene titoli di efficienza
energetica (quotati e

scambiabili, in apposite sedi, come normali titoli
di borsa) e l�autorizzazione al recupero di parte
dell�investimento con l�aumento delle tariffe ap-
plicate. I decreti ministeriali definiscono gli obiet-
tivi quantitativi che devono essere raggiunti (v.
box a lato), le tipologie di intervento ammissibili
e le sanzioni previste in caso di mancata ottem-
peranza; le linee guida stabiliscono l�entità mi-
nima di risparmio conseguita da ogni singolo
progetto (25 tep/anno) e le modalità di correla-
zione tra il risparmio conseguito e l�attribuzione
dei titoli di efficienza energetica (ogni titolo avrà
il valore di 1 tep). L�impianto normativo è evi-
dentemente focalizzato sui risparmi conseguibi-
li dai grandi consumatori e coinvolgerà, oltre
alle società di distribuzione, soprattutto gli Enti

Obiettivi di riduzione
quantitativa dei consumi
fissati dai DM  24/4/2001

dal 2002 al 2006 Mtep*

settore elettrico 4,3

settore gas naturale 3,5

Totale 7,8

*Mtep = milioni di tonnellate equivalenti di petrolio
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Locali, i Comuni, le pubbliche amministrazioni e
le grandi industrie a forte consumo energetico
che possono attivare i loro energy manager per
proporre interventi direttamente al distributore
di energia o ai nuovi soggetti che si stanno
affacciando al mercato energetico, come le
ESCO (società o consorzi che offrono servizi
integrati per la realizzazione e la gestione di
interventi di risparmio energetico sostenendo
in proprio i costi dell�intervento che vengono
recuperati tramite l�attribuzione alle ESCO dei
risparmi/annui conseguiti dall�utente finale).
Una molteplicità di soggetti che, con motivazioni
diverse, dovrebbero attivare un processo vir-
tuoso che renda più efficienti i consumi energe-
tici, compresi ovviamente anche quelli per il
riscaldamento e il condizionamento estivo delle
strutture edilizie.

L�isolamento termico e i titoli di efficienza

Il risparmio energetico ottenibile mediante l�iso-
lamento termico degli edifici è compreso dai
decreti ministeriali tra le tipologie di interventi
finalizzati a limitare il consumo di energia sia
per il riscaldamento che per il condizionamento
estivo.
I DM 24/4/2001 stabiliscono anche che gli inter-
venti per l�isolamento termico, per essere defi-
niti tali, devono rispettare i nuovi valori massimi
dei Coefficienti di Dispersione volumica degli

edifici.
Si tampona così, almeno per gli interventi che
coinvolgeranno i grandi consumatori di ener-
gia, il vergognoso mancato adeguamento dei
CD previsto dai decreti mai attuati della Legge
10 (art. 4 commi 1 e 2).
Come si può notare dai valori riportati in tabella
1, i nuovi limiti non sono certo severi né com-
portano un livello di isolamento termico con-
frontabile con quello prescritto (per legge e per
tutti gli edifici) dalla maggior parte dei nostri
partner europei. Tuttavia rappresentano un si-
gnificativo miglioramento, variabile tra il
15 e il 25% in funzione delle diverse zone
climatiche, rispetto ai valori fissati nel 1986
e che ancora oggi possono legittimamente es-
sere utilizzati per rispettare la legge 10/91.
L�Autorità per l�energia inoltre, con la delibera
234/02, ha emanato 8 Schede Tecniche di va-
lutazione quantitativa dei risparmi energetici
conseguiti dai singoli interventi comprendendo
quella per l�isolamento termico delle pareti e
delle coperture (scheda tecnica n. 6, v. pag. 8).
Dalla scheda emergono le potenzialità di ri-
sparmio (espresse in tep 10-3/anno/m2 di super-
ficie isolata) in funzione della destinazione d�uso
degli edifici, della zona climatica di appartenen-
za, e della trasmittanza termica della struttura
prima dell�intervento, valutata quest�ultima con
l�ausilio di una tabella esemplificativa delle tipo-
logie più diffuse.

Tabella 1.
Coefficienti di dispersione volumica Cd [W/m3°C],

al variare del rapporto superficie/volume e dei gradi giorno

Z O N A   C L I M A T I C A

A B C D E F
Gradi Giorno Gradi Giorno Gradi Giorno Gradi Giorno Gradi Giorno Gradi Giorno

S/V <600 601 900 901 1400 1401 2100 2101 3000 >3000

0,2 0,42 0,42 0,37 0,37 0,33 0,33 0,26 0,26 0,23 0,23

0,9 0,99 0,99 0,87 0,87 0,75 0,75 0,60 0,60 0,55 0,55
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Per saperne di più:
http://www.minambiente.it
http://www.autorita.energia.it/
http://www.renael.it
http://www.puntoenergia.com
http://www.fire-italia.it
http://www.comune.carugate.mi.it/

Valori minimi di resistenza
termica
La scheda tecnica sull�isola-
mento prevede, oltre al rispet-
to dei CD indicati dai Decreti
Ministeriali, i valori di resisten-
za termica minima dell�isolan-
te applicato. Valori modesti: si
va da un minimo di 0,9 m2K/
W per le zone climatiche A
e B ad un massimo di 1,3
per la zona F, ottenibili, nel
caso delle schiume poliureta-
niche, con spessori modesti
compresi tra i 30 e i 40 mm.
Niente di molto innovativo nel-
la sostanza quindi, ma è inte-
ressante notare che, almeno
nella forma, si sta facendo
strada anche in Italia un ap-
proccio più pragmatico e
meno teorico al tema del ri-
sparmio energetico e di con-
seguenza dell�isolamento ter-
mico. Un atteggiamento sem-
plificativo, simile a quello di
molte normative nazionali di
provata efficacia, che si limita-
no ad imporre un coefficiente
massimo di trasmissione ter-
mica per pareti, coperture, fi-
nestre, ecc.

I livelli di isolamento di un
piano regolatore innovativo
Così ha scelto di operare an-
che il Comune di Carugate che
con un innovativo piano rego-
latore, adottato nel marzo
2003, rende obbligatori molti
interventi di risparmio energe-
tico (pannelli solari, doppi ve-
tri, ecc.) e fissa a 0,35 W/m2°C
il limite di trasmittanza del-

:otnemirefiridacisifàtinU m(atalosieicifrepusidàtinu 2)
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SxLSR=LTR
01pet( 3- )oicifide/onna/

eicifrepusidàtinurepocificepsoimrapsiR
:)LSR(atalosi

01pet(LSR 3- m/onna/ 2

)atalosieicifrepus

oicifideosu'denoizanitseD INOIZATIBA

amirparutturtsK
m/W(otnevretni'lled 2 )K/ 7,0 ÷ 9,0 9,0 ÷ 1,1 1,1 ÷ 3,1 3,1 ÷ 6,1 6,1 ÷ 8,1 8,1>

acitamilcanoZ
e39/214RPd(

)etagellocevitamron

B,A 3,0 4,0 6,0 7,0 9,0 1,1
C 7,0 9,0 2,1 5,1 9,1 4,2
D 3,1 7,1 3,2 8,2 6,3 4,4
E 2,2 1,3 9,3 8,4 2,6 7,7
F 5,3 8,4 2,6 6,7 8,9 0,21

oicifideosu'denoizanitseD OICREMMOC,ELOUCS,ICIFFU

amirparutturtsK
m/W(otnevretni'lled 2 )K/ 7,0 ÷ 9,0 9,0 ÷ 1,1 1,1 ÷ 3,1 3,1 ÷ 6,1 6,1 ÷ 8,1 8,1>

acitamilcanoZ

B,A 3,0 4,0 5,0 6,0 8,0 0,1
C 6,0 8,0 0,1 3,1 7,1 1,2
D 1,1 5,1 0,2 5,2 2,3 9,3
E 9,1 6,2 3,3 0,4 2,5 4,6
F 8,2 9,3 9,4 1,6 8,7 6,9

oicifideosu'denoizanitseD ILADEPSO

amirparutturtsK
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B,A 6,0 8,0 1,1 3,1 7,1 1,2
C 0,1 4,1 8,1 3,2 0,3 7,3
D 7,1 3,2 0,3 7,3 8,4 9,5
E 6,2 6,3 6,4 7,5 4,7 0,9
F 8,3 3,5 7,6 3,8 6,01 1,31

le pareti e a 0,30 W/m2°C
quello delle coperture.
Valori questi molto vicini a quel-
li delle normative svizzere, te-
desche, ecc., e che si otten-
gono con spessori di iso-
lante variabili tra i 60 e gli
80 mm.
Certo i complessi calcoli della
legge 10, dal FEN, alla quan-
tificazione degli apporti gra-
tuiti, agli sconti per la massa
efficace, ecc. ecc., potrebbe-
ro definire con più precisione i

risparmi conseguibili grazie ad
un corretto dimensionamento
dello strato isolante. Ci rinun-
ciamo volentieri, convinti che
in questo, come in tanti altri
casi, sia calzante il detto che
�il meglio è nemico del bene�.
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FOCUS TECNICI

La marcatura CE e la
reazione al fuoco dei

materiali
Andrea Stefani

Le Euroclassi
L�adozione delle norme armonizzate di prodotto
(UNI EN serie 13162-13171 per i materiali iso-
lanti) finalizzata all�apposizione del marchio CE
comporta una complessa riclassificazione delle
prestazioni dei prodotti.
Per la valutazione di alcune caratteristiche fisi-
co-meccaniche, come ad esempio resistenza a
compressione, dimensioni, stabilità dimensio-
nale, ecc. le modifiche introdotte dalle nuove
norme risultano più formali (soprattutto nelle
modalità di espressione dei valori) che sostan-
ziali. Per altre invece, come conducibilità o resi-
stenza termica �dichiarata� (λd o Rd), reazione al
fuoco e altre, l�introduzione delle nuove norme
europee rappresenta un mutamento radicale di
approccio e/o di metodologia di prova.
Nel caso della reazione al fuoco la necessità di
unificare i metodi di prova e le classificazioni ha
comportato un�attività dei gruppi di lavoro del
CEN/TC 127 particolarmente lunga (più di 10
anni) e complessa. Tutti gli Stati Membri del-
l�Unione prevedevano infatti, all�interno delle
loro norme tecniche per la prevenzioni incendi,
specifici metodi di prova per valutare la reazio-
ne al fuoco dei materiali sulla base dei quali
erano state rilasciate omologazioni, certificazio-
ni di idoneità, ecc. I metodi di prova in vigore,
quasi sempre test di piccola scala, differivano
notevolmente da un paese all�altro e
l�equiparazione risultava impossibile. Per supe-

rare questo scoglio l�Unione Europea ha messo
a punto un sistema di classificazione che com-
prende sette Euroclassi (v. schema) che ven-
gono attribuite sottoponendo i materiali a test o
combinazioni di test di vario tipo.
Queste metodologie di prova in parte sono sta-
te mutuate da norme ISO già esistenti, come ad
esempio la valutazione del potere calorifico (EN
ISO 1716) o la prova di non combustibilità per i
materiali inorganici (EN ISO 1182); in altri casi
sono stati ideati metodi completamente nuovi
come ad esempio il metodo UNI EN 13823 (SBI -
�Single Burning Item�) che permette l�attribuzio-
ne delle classi A2, B, C e D.
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Questa nuova classificazione diverrà obbligato-
ria anche in Italia non appena verranno emanati
i decreti del Ministero degli Interni che recepi-
ranno la classificazione europea e fisseranno i
limiti prestazionali dei materiali da impiegare in
strutture soggette ai controlli di prevenzione
incendi (scuole, teatri, alberghi, ecc.).

Il test di piccola fiamma

La rapidità di innesco di un materiale viene
valutata utilizzando il metodo UNI EN 11925
(Kleinbrenner), la prova è molto simile a quella
finora utilizzata in Italia (UNI 8457) e in Germa-
nia per l�attribuzione della classe B2 (DIN 4102).
La durata della prova varia in funzione della
classificazione del materiale: 15 secondi per la
Classe E, 30 per quelle superiori. Per superare
la prova l�altezza della fiamma che si genera sul
provino deve essere contenuta al di sotto del
valore di soglia di 150 mm. In funzione del tipo di
materiale la fiamma può essere applicata sul
bordo o sulla superficie, nonché sui singoli com-
ponenti nel caso di materiali multistrato.
Il superamento della prova rappresenta, a parti-
re dalla classe D fino alla A2, la condizione di
accesso indispensabile per procedere al test
SBI.

Il test SBI
Il test si propone di valutare il contributo all�in-
cendio di prodotti sottoposti ad un attacco ter-
mico di 40 kW prodotto da un bruciatore a
propano per una durata di 20 minuti.
I provini da sottoporre a test sono montati in
modo da formare un angolo costituito da due ali
di dimensioni 1x1,5 e 0,5x1,5 metri con giunti
posizionati in punti stabiliti.
Con una notevole semplificazione si può affer-
mare che con quest�apparecchiatura viene mi-
surata l�energia, espressa in kW, generata dal-
la combustione del provino durante la prova; la
misura di tale energia viene ottenuta indiretta-
mente in funzione del consumo d�ossigeno che
si registra durante la combustione. La curva
dell�energia sviluppata in funzione del tempo

viene definita RHR (Rate of Heat Release).
I parametri presi in considerazione per la classi-
ficazione finale sono:
- FIGRA (Fire Growth Rate) velocità di crescita
dell�incendio calcolato con particolari algoritmi
dalla curva di RHR, e la quantità di energia
totale sviluppata durante i primi 10 minuti del
test THR600  che può essere rappresentata grafi-
camente dall�area sottesa dalla curva di RHR
(vedi grafici pag.13)
- LSF (Lateral Spread of Flame) propagazione
laterale della fiamma
- SMOGRA (Smoke Grow Rate) velocità di cre-
scita dell�opacità dei fumi
- FLAMING PARTICLES OR DROPLETS: la ca-
duta di parti e/o gocce infiammate
Mentre questi ultimi due parametri danno origi-
ne a classificazioni addizionali che possono es-
sere richieste dai legislatori nazionali in partico-
lari applicazioni, il FIGRA risulta determinante
per la definizione dell�Euroclasse (v. Grafico).

Apparecchiatura per la prova
di innesco (UNI EN 11925)

Soglie del valore figra che individuano
le classi SBI
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FOCUS TECNICI

La ricerca
ANPE, in collaborazione con l�associazione eu-
ropea dei produttori di poliuretano espanso
(BING), ha affidato al laboratorio di ricerca LSF
di Montano Lucino un progetto di ricerca mirato
ad individuare le prestazioni dei diversi tipi di
poliuretano disponibili e di altri materiali isolanti
di comune impiego. I risultati sono stati anche
confrontati con i livelli di classificazione ottenibi-
li con le normative italiane.
Nel caso dei poliuretani le prestazioni ottenute
risultano molto influenzate da parametri quali:
- la tipologia di rivestimento adottato (cartaceo
o inorganico);
- la tipologia di schiuma (PUR o PIR) e di formu-
lazione adottata, in relazione soprattutto ai di-
versi tipi di espandente (normalpentano, misce-
le di gas, CO2).
Alla luce dei risultati ottenuti dalla ricerca e dei
dati aggiuntivi forniti da aziende associate, si
può ipotizzare che l�offerta dei produttori di po-
liuretano italiani sarà in grado di coprire l�intera
gamma di classificazioni prevista dal sistema
delle Euroclassi per i materiali organici (v. sche-
ma).
Il livello prestazionale più basso (Classe F, ma-
teriali per i quali non si valuta la prestazione) è
ovviamente attribuibile ai prodotti con rivesti-
menti cartacei (carta bitumata, cartonfeltro, ecc.)
che contribuiscono in modo significativo a de-
terminare la classe di appartenenza. Questi pro-
dotti vengono destinati ad applicazioni dove
non sussiste il pericolo di contatto diretto con le

fiamme nella fase iniziale dell�incendio (isola-
mento di pavimenti sotto massetti o di
intercapedini perimetrali dietro strutture dotate
di caratteristiche REI).
Va ricordato che anche i materiali inorganici,
come ad esempio le lane minerali, non possono
ottenere, senza onere di prova, le classi A1 o
A2 se commercializzate con un rivestimento or-
ganico o con una percentuale di collante supe-
riore allo 0,1%.
Nello svolgimento della ricerca è apparso parti-
colarmente interessante il confronto tra le pre-
stazioni di due materiali molto diffusi in Italia: un
pannello in schiuma PIR rivestito da fibra di
vetro saturata (classe 2 secondo la normativa
italiana) e un pannello in polistirene espanso
estruso XPS (certificato in classe 1 italiana).
Nei grafici a pagina 13 riportiamo le curve regi-
strate durante la prova al test SBI. Ambedue i
materiali rientrano nella Euroclasse E a causa
di un andamento ripido della curva di crescita
nei primi secondi della prova (comportamento
tipico di tutti i materiali plastici).
In realtà, a fronte di una classificazione analo-
ga, il comportamento dei due materiali sottopo-
sti al test risulta marcatamente diverso:
- il valore di picco, essenziale per la classifica-
zione, è molto più basso per la schiuma PIR
(20-40 KW) rispetto all�XPS, ed è estremamen-
te contenuto anche il rilascio totale di energia
(area sottesa dalle due curve).
- la zona danneggiata al termine della prova
risulta estremamente ridotta nel caso dei PIR
mentre si estende per l�intero lato corto del

Le diverse tipologie di poliuretano e il sistema delle Euroclassi
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provino per i pannelli in XPS.
La valutazione offerta dal test SBI non sembra
quindi sufficientemente dettagliata per fare ap-
prezzare differenze anche visivamente sostan-
ziali nel comportamento di diversi materiali.
Non dobbiamo dimenticare peraltro che qualsi-
asi metodo di prova per la valutazione di feno-
meni così complessi, come sono gli incendi,
può presentare inevitabilmente limiti di
rappresentatività.
Basti pensare al metodo del pannello radiante
italiano (RF3) che consentiva ai termoplastici
l�ottenimento della classe 1 solo perché la com-
pleta fusione del materiale impediva di fatto la
misurazione del tratto bruciato.

Il pannello PIR al termine della prova SBI Il pannello XPS al termine della prova SBI

Nel caso del metodo europeo è importante sot-
tolineare la vivace attività di Gruppi di lavoro
CEN che hanno come obiettivo il miglioramento
del metodo, dell�interpretazione dei risultati e
della  sua riproducibilità per una valutazione più
realistica dei risultati. Parallelamente si stanno
anche definendo le modalità per le prove in
�end use condition�. Il metodo SBI infatti nasce
per valutare i materiali in condizioni d�uso reali
(in intercapedine, sotto manti impermeabili, sot-
to pavimenti, ecc.). Saranno soprattutto i risul-
tati dei test così condotti a fornire a progettisti e
costruttori informazioni utili sulle prestazioni glo-
bali dell�edificio realizzato.
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A Catania rinasce il
Teatro Sangiorgi

Aldo Francieri - Giuseppe D�Antone

La storia
Nel 1900 l�intraprendente Cav. Mario Sangiorgi
decise di sperimentare anche a Catania le nuo-
ve forme di intrattenimento e spettacolo che
tanto successo riscuotevano nella Parigi dell�Art
Nouveau. Nella zona di Via Lincoln sorse una
grande struttura, ricca di stucchi e decorazioni
liberty, che comprendeva un teatro (inizialmen-

te all�aperto), una birreria, un albergo, una pi-
sta da pattinaggio e l�immancabile attrazione
del momento: il Cafè Chantant.
Inaugurato nel luglio del 1900 con la Boheme di
Puccini, il Teatro Sangiorgi fu il centro della vita
culturale di Catania, soprattutto grazie alla ge-
stione del figlio del fondatore, il commendatore
Guglielmo Sangiorgi. Sul suo palcoscenico si
esibirono i grandi dello spettacolo e del varietà
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Teatro Sangiorgi - Catania

Committente:
Fondazione Teatro Massimo Bellini

Progettisti:
Prof. Ing. Salvatore Boscarino, Dott. Arch.
Paolo Paolini, Dott. Arch. Matteo Arena, Dott.
Ing. Giovanni Pennisi

Ingegnere capo dei lavori:
Dott. Arch. Vittorio Francalanza

Responsabile del procedimento:
Geom. Adolfo Liseni

Consulenza generale e calcoli statici:
Dott. Ing. Valeria Petrina

Direttore di cantiere:
Dott. Ing. Luca Favitta

Aspetti tecnico-contabili:
Dott. Franco Musumeci

Responsabile del cantiere e della sicurezza:
Geom. Paolo Costarelli

Impresa:
CEA SOC.COOP.EDILIZIA APPALTI srl

Posa in opera di ISOTEC:
Imp. Art. Vincenzo Papale

italiano: da Totò, a Petrolini, a Wanda Osiris,
ecc. ecc. Una stagione felice che durò fino alla
fine degli anni cinquanta; dopo un periodo di
grande decadenza la struttura fu acquistata nel
1988 dalla Fondazione Teatro Massimo Bellini.
Nel novembre del 2002 la riconsegna alla città
del nuovo teatro con una sala da 470 posti, un
ricco foyer, sale prove, gli uffici della Fondazio-
ne e spazi per mostre e eventi culturali.
Alla cerimonia di inaugurazione ha partecipato
anche il commosso comm. Guglielmo Sangiorgi
(105 anni!).

Il recupero
La struttura, abbandonata per più di un decen-
nio, era in gran parte inagibile. Al pool di pro-
gettisti di fama internazionale è stato affidato il
difficile compito di definire un sostanziale rifaci-
mento funzionale coniugandolo con la massima
conservazione delle testimonianze dell�architet-
tura e dell�aspetto decorativo dell�epoca.
Il Teatro è stato riconsegnato alla città nelle
sue forme esteriori originali, ma dotato anche di
tutti gli accorgimenti tecnici e progettuali neces-
sari a garantire una completa fruibilità e il ri-
spetto delle più severe normative di sicurezza.
La copertura dell�edificio, controsoffittata inter-
namente con un sistema a travi in legno lamel-
lare, è stata realizzata ex novo adottando un
sistema estremamente leggero e funzionale com-
posto da strutture metalliche sulle quali è stato
posato diretta-
mente il pannello
t e r m o i s o l a n t e
Isotec.
 Il pannello Isotec
è stato apposita-
mente studiato
per consentire la
realizzazione, an-
che su strutture
discontinue, di
uno strato isolan-
te completo di im-

permeabilizzazione di sicurezza (costituita dal
rivestimento in alluminio) e di correntino metalli-
co, inglobato nel pannello, per la
microventilazione della copertura e l�aggancio
dei coppi o delle tegole.
La microventilazione della copertura è essen-

ziale, oltre che
per garantire una
corretta regola-
zione termoigro-
metrica sia nelle
stagioni fredde
che in quelle cal-
de, anche  per
migliorare la du-
rabilità degli ele-
menti in laterizio
che, nel caso del
teatro Sangiorgi,
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Nuovo Centro
Commerciale a Piacenza

Severino Busato

Lo sviluppo delle nuove aree residenziali
Piacenza, estrema provincia occidentale
dell�Emilia Romagna, rappresenta, insiema a
Verona, uno dei più importanti nodi viari del
Nord Italia. Una posizione strategica che ha
agevolato lo sviluppo del commercio e di tutto il
settore terziario che oggi rappresenta, insieme
all�industria agroalimentare e alla robotica, l�os-
satura fondamentale dell�economia della pro-
vincia. A Piacenza lo sviluppo economico è sta-
to accompagnato e favorito anche dalla cresci-
ta di infrastrutture e servizi al citttadino che
fanno figurare il capoluogo emiliano ai primi

posti della gradutatoria delle città italiane che
garantiscono la migliore qualità di vita.
Anche le nuove aree residenziali, che stanno
sorgendo nell�immediata periferia, possono con-
tare su un�attenta progettazione degli spazi che
garantiscono la vivibilità del quartiere, su servizi
dislocati e su rapidi ed efficienti collegamenti al
centro urbano.

Il progetto e la copertura

Nella zona sud di Piacenza sta sorgendo una
nuova zona residenziale e commerciale, all�in-
terno di questa sta per essere ultimato un vasto
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Nuova Centro Commerciale
Famila - Piacenza

Committente:
Famila Spa

Progettisti:
Arch Trade Srl

Impresa:
Barabaschi Costruzioni Srl
Podenzano (Pc)

Impermeabilizzazioni:
Isolcerta di Certa Antonino
Piacenza

Responsabili dei lavori:
Geom. Aldo Marto
Geom. Luigi Merli

centro commerciale del grup-
po Famila che fungerà sia da
naturale luogo di aggregazio-
ne del nuovo insediamento
che da polo di attrazione com-
merciale dal centro verso la
periferia.
La struttura, che ospiterà ol-
tre al centro di distribuzione
alimentare, anche altre attivi-
tà commerciali, occupa
un�area coperta di circa 12000
metri quadrati.
La copertura del complesso è
stata articolata in due zone
principali: la prima di circa
2000 metri quadrati, che fun-
ge da ingresso al centro, posa
su travi in legno lamellare a
vista, mentre l�area più vasta
è stata realizzata su travi a
doppio T prodotte dalla Mabo
Prefabbricati. Il pacchetto di
copertura di quest�ultima è sta-
to composto da:
- primer e barriera al vapore
- pannello termoisolante in
poliuretano espanso ISOSTIF

L�impresa Isolcerta, che ha
curato l�applicazione, opera
nel Piacentino dal 1980 ed ha
acquisito una particolare spe-
cializzazione nelle opere di im-
permeabilizzazione delle gran-
di strutture commerciali e in-
dustriali che rappresentano
oggi circa il 70% del suo volu-
me d�affari.
Isolcerta, che ha ottenuto la
certificazione di qualità della
posa DBA, ha realizzato re-
centemente opere importanti
come gli ampliamenti delle se-
zioni di Giurisprudenza ed Eco-
nomia e Commercio presso la
sede universitaria della facol-
tà di Agraria, centri commer-
ciali, tipo la �Colmark� di
Castell�Arquato (Pc), il rifaci-
mento dell��Intesa� di San Do-
nato Milanese, complessi di
edilizia civile, come quello di
Viale Palmerio nel centro di
Piacenza, e le opere di imper-
meabilizzazione della nuova
tangenziale di Piacenza.

Vercop da mm 40 applicato
mediante adesivo bituminoso
a freddo
- doppio strato di membrane
impermeabili bituminose arma-
te in poliestere (4 mm per il
primo strato e 4,5 kg/mq per il
secondo autoprotetto da sca-
glie di ardesia in colore natu-
rale).
Il pannello isolante impiegato,
specifico per le applicazioni
sotto manti impermeabili sia
bituminosi che sintetici, assi-
cura, oltre all�elevato potere
coibente, eccellenti prestazio-
ni di stabilità dimensionale es-
senziali per garantire una per-
fetta planarità delle coperture
con manti impermeabili a vi-
sta.
La copertura è provvista di
ampi lucernari per l�illumina-
zione naturale che sono stati
scelti nella tipologia a doppia
parete per limitare la disper-
sione termica delle superfici
trasparenti.
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Copertura ben isolata tra le
montagne del Trentino

Luciano Battistella

Atesina Spa
Nuova sede Operativa e Direzionale

Loc. Interporto - Trento

Committente:Atesina Spa
Progettisti: Arch. Paolo Magoni

Arch. Andrea Tomasi
Impresa: Rigotti Spa - Mezzocorona (TN)

Impermeabilizzazioni:
Tecnocoat srl - Lavis (TN)

Il Committente
La Società Atesina Spa è l�azienda di trasporto
pubblico che gestisce reti fondamentali per la
provincia di Trento. La società, inserita in un
territorio con spiccata vocazione turistica, è for-
temente impegnata sul fronte dell�ecologia e
della tutela dell�ambiente. Tra le iniziative pro-
mosse numerose campagne di sensibilizzazione
per l�uso dei mezzi pubblici e la sperimentazione
di veicoli ad energia alternativa.

Il progetto della copertura

Per la realizzazione della nuova sede operativa
e direzionale, Atesina Spa ha optato per un tipo
di copertura piana di provata efficacia sia in
termini di durata che di efficienza e risparmio

energetico. Il pacchetto adottato è simile sia
per le zone della copertura con manto imper-
meabile a vista che per quelle pavimentate.
A contatto con la struttura è stata applicata una
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particolare barriera al vapore che presenta, sul
lato esterno, delle bugne di bitume che, riscal-
date, fondono ed assicurano un�eccellente ade-
sione dello strato isolante. Il pannello utilizzato
è il tipo Stiferite B 3000 (spessore 50 mm)
provvisto di un rivestimento in fibra minerale
saturata, sul lato a contatto con la barriera al
vapore, e di fibra minerale bitumata sul lato a
contatto con il manto impermeabile. Il rivesti-
mento superiore del pannello è stato apposita-
mente studiato per favorire l�adesione tra poliu-
retano e manto impermeabile. L�impermeabilità
della struttura è stata ottenuta mediante un
doppio strato di guaine bituminose armate in
poliestere. Nella zona destinata alla pavimenta-
zione è stato gettato un massetto di 20 centime-
tri con doppia armatura, mentre in quella con
manto a vista si è utilizzata una guaina con
finitura autoprotetta in scaglie di ardesia.

I vantaggi del poliuretano
La zona particolarmente ventosa ha richiesto
all�applicatore una particolare attenzione per gli
aspetti di coesione tra i diversi strati che com-
pongono il pacchetto.
L�obiettivo è stato ottenuto utilizzando al meglio
il potere adesivo del bitume fuso; le fasi appli-
cative hanno richiesto quindi un uso massiccio
del bruciatore e il raggiungimento di temperatu-
re elevate.
L�intera tecnologia applicativa ha quindi richie-
sto l�impiego di un materiale che, oltre a garan-
tire elevate prestazioni di isolamento (U = 0,56
W/m2°C , R = 1,79 W/m2°C ) potesse tollerare,
senza deformazioni, temperature di picco supe-
riori agli 80 - 100 °C.
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Poliuretano a spruzzo per
bloccare l�amianto

Tania Rabarbarin

Strutture polifunzionali per la formazione
Negli ultimi anni l�offerta scolastica e formativa
si è ampliata e diversificata, un processo
evolutivo che implica necessariamente anche
un ripensamento degli spazi scolastici e della
loro organizzazione.
In quest�ottica la Regione Campania ha
ridisegnato la funzionalità del complesso ex
CIAPI, Centro Internazionale di Addestramento
Professionale nell�Industria, di San Nicola la
Strada in provincia di Caserta. Oggi il comples-
so immobiliare ospita il Centro di Formazione

Professionale Regionale �A. Marino�, l�E.Di.S.U.
Ente regionale per il Diritto allo studio universi-
tario, aule e spazi congressuali utilizzati dalla
�Seconda Università degli Studi di Napoli� che,
con un progetto innovativo, ha scelto di disloca-
re le sue facoltà, aggregate per poli omogenei,
in cinque importanti comuni: Aversa, Capua,
Caserta, Napoli, Santa Maria Capua a Vetere.
La struttura del CFPR �A. Marino�, realizzata
secondo i dettami dell�architettura razionale in-
torno ai primi anni sessanta, conta su una su-
perficie utile di oltre 20.000 metri quadrati ripar-
tita in spazi destinati alla formazione, auditorium,
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Centro Formazione
Professionale Regionale �A. Marino�

San Nicola la Strada (Caserta)

Committente:
Regione Campania
Progetto:
Servizio Tecnico Demanio e Patrimonio
Regione Campania
Impresa Esecutrice:
Tecnopur srl

teatro, strutture sportive, e officine artigianali
per le esercitazioni pratiche.
Il capannone che ospita le officine era stato
realizzato, secondo una tipologia molto diffusa
ed economica, con strutture metalliche e co-
pertura in lastre di cemento-amianto. Lo stato
di conservazione della copertura, costituita da
un materiale nocivo, è stato esaminato dal Di-
partimento di Ingegneria dei Materiali e della
Produzione allo scopo di valutare il tipo di inter-
vento più idoneo. La relazione conclusiva degli
esperti ha attestato un buono stato di conser-
vazione delle lastre sul lato dell�intradosso, men-
tre la superficie esterna, più soggetta al dete-
rioramento e all�usura, presentava evidenti
fessurazioni e scarsa coesione del materiale
fibroso.
Si è scelto quindi di bonificare la copertura dal
lato esterno mediante l�applicazione di uno strato
di 20 mm di schiuma poliuretanica bicomponente
applicata a spruzzo e protetta dall�azione dei
raggi ultravioletti dalla stesura di uno strato di
vernice poliuretanica. Questo intervento forma
uno strato monolitico ed elastico che incapsula
le fibre di amianto e contemporaneamente pe-
netra nelle fessure e nelle crepe sigillandole e

migliorando quindi l�impermeabilità della strut-
tura.
É importante sottolineare che, se lo stato di
conservazione della copertura consente que-
sta opzione, la tecnica dell�incapsulamento per-
mette di ottenere ottimi risultati in termini di
assenza di fenomeni di rilascio di fibre con un
impatto ambientale estremamente limitato rispet-
to alla rimozione delle lastre (che comporta ine-
vitabilmente consistenti dispersioni di fibre) e al
loro smaltimento in apposite discariche.
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Il poliuretano e il mare:
dai natanti agli yacht

Vanni Baroni - Antonio Mazzamuto

Mercato e prospettive
La nautica italiana sta viven-
do un momento particolarmen-
te felice.
Il 43° Salone della Nautica di
Genova, la più grande fiera
europea del settore con oltre
350.000 visitatori, si è conclu-
sa con la conferma, anche per
i prossimi anni, di un trend di
crescita positivo stimato intor-
no al 10% annuo.
Una prospettiva che potrebbe
anche essere superata se la
nuova legge sulla nautica (va-
rata nel luglio scorso e che
introduce notevoli semplifica-

zioni e defiscalizzazioni) si di-
mostrerà uno strumento ca-
pace di attrarre nuovi appas-
sionati. Il nostro Paese ha in
questo senso margini di cre-
scita enormi: pur essendo fa-
vorito da un clima mite e da
un�estensione costiera
invidiabile la flotta nazionale
del turismo da diporto è relati-
vamente modesta, poco più di
850.000 unità, circa 15 ogni
mille abitanti.
Numeri molto lontani da quelli
di Svezia, Finlandia e Norve-
gia (circa 150 unità da diporto
ogni 1000 abitanti) dove gli
sport nautici sono, nonostan-

te il clima sfavorevole, molto
più diffusi. E pensare che l�Ita-
lia vanta il primo posto in Eu-
ropa e il secondo nel mondo
(dietro agli Stati Uniti) per fat-
turato dei cantieri nautici, ol-
tre 1.561 milioni di euro, e de-
tiene la leadership mondiale
per la categoria dei superyacht
con scafi di lunghezza supe-
riore ai 24 metri.
Costruiamo bene belle barche
quindi, ma le vendiamo soprat-
tutto all�estero e navighiamo
poco, limitati, forse, dal pre-
giudizio che andar per mare
sia uno sport elitario riservato
a pochi fortunati.

Il nuovo Azimut 116� - 35 metri
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LAMINPLAST srl
Massa Carrara

Produzione scafi in
vetroresina e poliuretano

responsabile cantiere:
Antonio Mazzamuto

Materiali e tecnologie
In realtà le moderne tecnolo-
gie costruttive, inserite da ol-
tre un ventennio nella pratica
cantieristica, hanno consenti-
to una vasta diversificazione
dell�offerta: dal gommone al
barchino fino ovviamente ai
superyacht esclusivi.
Un contributo notevole allo
sviluppo di queste tecnologie
è stato dato proprio dal poliu-
retano. La schiuma rigida di
poliuretano offre infatti presta-
zioni e caratteristiche ideali per
la stratificazione della
vetroresina che oggi rappre-
senta il componente principa-
le di più dell�80% degli scafi.
In questo settore il poliureta-
no viene impiegato o iniettan-
do la schiuma all�interno di
gusci preformati (tecnologia
utilizzata per scafi medio pic-
coli, tavole da surf, boe di gal-
leggiamento, ecc.) o sotto for-
ma di lastre, ricavate da bloc-
chi, sulle quali si stratifica la
vetroresina. Essenziali per
ambedue le tecnologie sono

le caratteristiche di imperme-
abilità della schiuma a celle
chiuse, le prestazioni mecca-
niche, la facilità di solida e du-
ratura adesione ai supporti.

Laminplast
La società Laminplast di Mas-
sa Carrara realizza soprattut-
to scafi per motoscafi di medie
e grandi dimensioni commis-
sionati dai leader della
cantieristica italiana come il
Gruppo Azimut Benetti, con
una capacità produttiva di 270
imbarcazioni l�anno in una
gamma che va dai 39 ai 68
piedi e 416 milioni di euro fat-
turati nel 2002.
Il cantiere Laminplast, avviato
nel 1988,  si è sviluppato so-
prattutto a partire dal 1993 con

l�acquisizione di importanti
commesse.
Oggi la Laminplast, che ben
rappresenta la struttura me-
dia della cantieristica italiana
con 85 addetti, produce circa
30 barche all�anno (con misu-
re variabili tra i 26 e i 35 metri)
realizzate, quasi tutte, con sca-
fo esterno in vetroresina e fon-
do e lastre di rinforzo in poliu-
retano espanso rigido ricava-
te da blocchi con densità me-
dia di 33 kg/mc.
La buona lavorabilità della
schiuma consente la realizza-
zione di volumi complessi che
permettono ai progettisti na-
vali di sfruttare al meglio sia
gli spazi interni che i volumi
destinati alle funzioni di gal-
leggiamento.
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MOVIE STUDIOS
Silenzio! ... l�aria gira

Andrea Griggio - Antonio Temporin

Il progetto
Negli ultimi anni i parchi tematici, specializzati e
focalizzati appunto su un tema specifico, hanno
assunto un ruolo di rilievo nel mondo dell�intrat-
tenimento italiano. Ultimo nato in questo mondo
è il Movie Studios, una struttura di vaste dimen-
sioni interamente dedicata all�universo cinema.
Come tutti i parchi tematici anche il Movie Studios
registra i picchi di frequenza nei mesi estivi, ma
a differenza di altre strutture, quasi interamente
sviluppate su aree scoperte, qui alcune attra-
zioni, come ad esempio la ricostruzione di alcu-

ni set che hanno fatto storia, vengono gestite al
coperto.
Il problema di una climatizzazione degli ambienti
efficace, puntuale e sicura ha quindi rappre-
sentato uno degli elementi chiave per la riuscita
del progetto con un attento esame degli aspetti
distributivi dell�aria condizionata. Per il sistema
di canalizzazioni la scelta progettuale ha privile-
giato i canali preisolati in alluminio P3ductal.
Particolarmente vincolanti per la scelta sono
stati alcuni fondamentali plus tecnici e i vantag-
gi costruttivi tipici del sistema. Tra questi ultimi,
la possibilità di realizzare i canali direttamente
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in cantiere. Il canalista, infatti,
ha facilmente reso operativa
in loco la linea di taglio P3,
costituita da una macchina ap-
positamente studiata per il fa-
cile e rapido taglio dei pannel-
li e da attrezzature complete
per la finitura e il montaggio
dei canali. Grazie a questa tec-
nologia i lavori di costruzione
e montaggio dei canali sono
stati molto più rapidi e si sono
gestite al meglio tutte le con-
tingenze e le modifiche pro-
gettuali apportate in corso
d�opera. Consistenti anche le
riduzioni di costi e tempi morti
imputabili al traporto dei sin-
goli pezzi di canali dall�officina
al luogo di installazione.

Comportamento al fuoco
La progettazione della strut-
tura, che essendo destinata
alla fruizione del pubblico rien-
tra nelle attività soggette a pre-
venzione incendi, ha richiesto
una particolare attenzione an-
che al comportamento al fuo-
co dei materiali impiegati.
Il pannello P3ductal, come ap-
profonditamente illustrato in
un dettagliato quaderno tec-
nico di recente pubblicazione
da parte dell�azienda padova-

na, assicura prestazioni asso-
lutamente elevate.
Il pannello, già inserito nella
classe 0-1, è stato sottoposto
ai più probanti test di reazione
al fuoco (ISO 9705 Room
Corner Test) offrendo risultati
di totale garanzia e sicurezza
anche in termini comparativi
rispetto ai canali in lamiera
coibentati in lana di vetro.
L�esame delle diverse presta-
zioni ha evidenziato danni da
combustione solo nella parte
direttamente colpita dalle fiam-
me per il canale in alluminio
preisolato, mentre il canale in
lamiera isolato con lana di ve-
tro ha partecipato attivamen-
te alla combustione aumentan-
do in modo sensibile il carico
di incendio.

Prestazioni acustiche
La necessità di climatizzare
ambienti anche destinati alle
proiezioni, e quindi estrema-
mente sensibili alla rumorosi-
tà dell�impianto, hanno porta-
to a non trascurare, tra i van-
taggi tecnici, anche gli aspetti
acustici del canale P3ductal.

Il progettista, infatti, ha giu-
stamente considerato, non
solo i dati tecnici delle unità di
trattamento aria, ma anche
l�eventuale rumorosità dell�im-
pianto nel suo complesso. Il
canale P3ductal è stato in gra-
do di assicurare performance
elevate contribuendo in modo
sensibile al raggiungimento di
un comfort ambientale ottimale
che abbinasse alla perfetta cli-
matizzazione degli ambienti
anche la massima silenziosità
di esercizio. Anche i risultati
sperimentali, resi disponibili in
una recente pubblicazione P3,
ottenuti con una serie di pro-
ve sviluppate in collaborazio-
ne con l�Università di Padova,
hanno evidenziato il perfetto
comportamento del canale P3
sul fronte acustico.
Oltre ai vantaggi tecnici fon-
damentali per la specifica ap-
plicazione sono state valutate
positivamente anche altre ca-
ratteristiche del sistema: dalla
perfetta tenuta pneumatica,
alla massima igiene dell�aria
distribuita, alle ridotte perdite
di carico, all�elevata durabilità
e alla leggerezza.

MOVIE STUDIOS
Lazise (VR)

Committente:Caneva World
Progettista: Alessandro Lulli
Canalista: Aeras Srl
Installatore: Andreas

Climatizzazioni
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 IL NUOVO BING
Si è svolta al Beaumont Hotel
Residence di Maastricht (Olan-
da) la 26a assemblea del BING,
la Federazione Europea delle
Associazioni del Poliuretano
espanso rigido.
Oltre 50 i partecipanti all�in-
contro in rappresentanza del-
le associazioni nazionali euro-
pee membre del BING e delle
più importanti realtà industriali
del settore: dai produttori di
materie prime e impianti, alle
industrie di trasformazione.
L�assemblea, oltre a illustrare
il panorama del mercato euro-
peo e a tracciare un consunti-
vo delle principali attività svol-
te in ambito normativo e nella
ricerca scientifica, ha sancito
l�adozione di un nuovo statuto
più funzionale agli importanti
obiettivi che l�associazione eu-
ropea si prefigge.
Tra le novità più importanti la

possibilità di adesione al BING
anche per singole aziende di
trasformazione non  inserite
in un�associazione nazionale
e il coinvolgimento di nuovi
soci sostenitori (produttori di
materie prime accessorie, im-
pianti, rivestimenti, ecc.)
La struttura della nuova asso-
ciazione sarà articolata in:
- Assemblea dei soci,
- Managing Committee,
- 3 commissioni operative co-
ordinate ciascuna da un mem-
bro del Managing Committee

Tecnica - coordinatore An-
drea Stefani
Promozionale - coordinato-
re Harry Cremers
Ambiente e sicurezza - co-
ordinatore Jaana Pullola

Nei primi mesi del 2004 verrà
inoltre inaugurata la nuova
sede dell�Associazione a
Bruxselles, presso la sede
ISOPA e nominato un nuovo
Segretario Generale.
ANPE, che partecipa fin dal
1988 all�attività del BING, è
rappresentata in sede euro-
pea da:

I soci BING 2004

AssociazionI:
ANPE - Italia

BRUFMA - Inghilterra
FECHIPLAST - Belgio

FIPIF - Finlandia
IVPU - Germania
NVPU - Olanda
SNPA - Francia

Società:
Bayer AG

Dow
Elastrogran
Huntsman

Frantschach Coating
Synthesia Espanola

Stepan Europe
Oxid Europe
Kosa GmbH

Walki Wisa GmbH
GE Silicones

Harry Cremers, coordinatore della
Commissione Promozionale Bing
e futuro Presidente

 NUOVI SOCI
AGGREGATI ANPE
Hanno aderito alla nuova ca-
tegoria di Soci Aggregati
ANPE le Società:
- Tecnopur srl di Napoli che
opera nel settore dell�applica-
zione di sistemi poliuretanici
a spruzzo
- Afros Spa di Caronno
Pertusella (Va), industria spe-
cializzata nella costruzione di
macchine e impianti per la  pro-
duzione di poliuretano.
Il Consiglio Direttivo ANPE, dà
il benvenuto ai nuovi associati

- Andrea Stefani (Stiferite srl -
Managing Committee e Com-
missione Tecnica)
- Andrea Griggio (P3 srl - Com-
missione Promozionale)
- Catia Tondelli (Duna
Corradini srl - Commissione
Ambiente e Sicurezza)
Il Presidente in carica Robert
Westdijk (Fechiplast/Recticel
BV), che ha sapientemente ge-
stito la delicata fase di trasfor-
mazione, ha annunciato nel
corso dell�assemblea la nomi-
na del prossimo Presidente
nella persona di Harry
Cremers (NVPU- Ecotherm).
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 RIUNIONE ANFIA
La Sezione Regime di Freddo
del Gruppo Carrozzerie Vei-
coli Industriali dell�ANFIA
(Ass.ne Nazionale Industria
Automobilistica), si è riunita il
7 ottobre a Piacenza per una
giornata di aggiornamento tec-
nico. All�incontro ha parteci-
pato la Società Duna Corradi-
ni Srl (rappresentata dal dott.
Mirio Brozzi, Amministratore
Delegato, e da Claudio Ver-
zelloni, Direzione Tecnica e
Ricerca & Sviluppo) che ha
illustrato le caratteristiche della
nuova schiuma CORAFOAM
HP specifica per il settore del
trasporto refrigerato. Partico-
larmente significativi i miglio-
ramenti ottenuti nelle presta-
zioni di isolamento termico, re-
sistenza a compressione e a
taglio e friabilità.

 MONOGRAFIE
TECNICHE
La Società P3 srl ha recente-
mente pubblicato due
monografie tecniche dedicate
alla reazione al fuoco e al com-
portamento acustico delle con-
dotte preisolate in poliuretano
e alluminio. La prima mono-
grafia illustra i concetti fonda-
mentali della prevenzione in-
cendi e raccoglie i risultati di
una ricerca svolta in collabo-
razione con il laboratorio LSF.
La seconda è dedicata ad uno
studio specifico sul comporta-
mento acustico delle condotte
in regime di esercizio dell�im-
pianto. Questa ricerca è stata
realizzata presso i laboratori
dell�Istituto di Fisica Tecnica
dell�Università di Padova con
il coordinamento scientifico del
Prof. Roberto Zecchin.

 ISOLANTI A
CONFRONTO
In una pratica presentazione
multimediale la società Stiferi-
te srl, ha esaminato e con-
frontato le prestazioni dei più
comuni materiali isolanti rife-
rendole alle particolari esigen-
ze delle diverse applicazioni:
coperture, pavimenti e pareti.
La presentazione, sviluppata
appositamente per incontri
con progettisti, applicatori e
addetti ai lavori, prevede una
parte introduttiva che illustra il
ruolo dell�isolamento termico
degli edifici per il contenimento
dei consumi energetici e delle
emissioni nocive in atmosfera
e traccia un panorama degli
aspetti tecnici e normativi le-
gati all�introduzione della mar-
catura CE.





 SOCI ORDINARI

BRIANZA PLASTICA Spa
Via Rivera, 50 - 20048 Carate Brianza (MI)
tel. 0362 91601 - www.brianzaplastica.it

DUNA CORRADINI Srl
Via Modena - Carpi, 388 - 41019 Soliera (MO)
 tel. 059 893911 - www.dunacorradini.it

ISOLPARMA Srl
Via Mezzavia, 134 - 35020 Due Carrare (PD)
tel. 049 9126213 -  www.isolparma.it

P3 Srl
Via Don G. Cortese, 5 - 35010 Ronchi di Villafranca (PD)
tel. 049 9070301 -  www.p3italy.it

SITI Srl
Via Brentelle, 11 - 31037 Ramon di Loria (TV)
 tel. 0423 456393 -  www.siticomp.it

STIF Spa
Via Brentelle, 11 - 31037 Ramon di Loria (TV)
 tel. 0423 485841-  www.stif.com

STIFERITE Srl
Viale Navigazione Interna, 54 - 35129 Padova
 tel. 049 8997911 -  www.stiferite.com

SOCI SOSTENITORI

BAYER Spa - Viale Certosa, 126
20156 Milano

COIM Spa - Via Ricengo, 21/23
26010 Offanengo  (CR)

DOW ITALIA Spa Divisione Poliuretani - Via Carpi, 29
42015 Correggio (RE)

ELASTOGRAN ITALIA Spa - Strada per Poirino, 38
14019 Villanova d' Asti (AT)

HUNTSMAN POLYURETHANES Srl  - Via Mazzini, 58
21020 Ternate (VA)

SOCI AGGREGATI - ONORARI

AFROS Spa - Via G. Ferraris, 65
21042 Caronno Pertusella (VA)

GOLDSCHMIDT ITALIA Srl - Via Falconera, 7
26025 Falconera (CR)

SILCART Srl - Via Spercenigo, 5 Mignagola
31030 Carbonera (TV)

TECNOPUR Srl - Via Caserta al Bravo, 32
80144 Napoli

Associazione Nazionale Poliuretano Espanso rigido
Corso A. Palladio n. 155 - 36100 Vicenza - tel. e fax 0444 327206

WebSite: www.poliuretano.it - e-mail: anpe@poliuretano.it


